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::: GIORNATA DELLA FAMIGLIA

La crisi del Vaticano

Chi ha sbagliato faccia un passo indietro
È la Curia il primo nemico della Chiesa. Chi ne fa parte deve decidere se convertirsi o no

Stato non sostiene la libertà di
educazione per il bene comune
dell’intera società». Difficile non
cogliere il contrasto col plurale
malizioso («tutte le famiglie»)
usato due giorni fa in piazza
Duomo dal sindaco Giuliano Pi-
sapia: ma in fondo è il Papa che
fa il Papa, e niente più.

Poi un’altra manata alla poli-
tica, forse anche alla sua Curia,
ancora secondo il motto di Am-
brogio: «Niente è così utile come
farsi amare». Nel dettaglio: «A
quanti vogliono collaborare al
governo e all’amministrazione
pubblica, sant’Ambrogio richie-
de che si facciano amare», con
una esplicita citazione di Paolo
VI e della sua politica intesa co-
me forma di carità. Ed è troppo
voler associare a Monti e ai Pro-
fessori la frase seguente («Il tem-
po di crisi che stiamo attraver-
sando ha bisogno, oltre che di
coraggiose scelte tecnico-politi-
che, di gratuità»), ma il concetto
sta molto a cuore a Ratzinger,
che poche ore dopo, nella spia-
nata di Bresso occupata da 500
mila persone, ripete anche più
esplicito: «Dovrebbe crescere il
senso di responsabilità in tutti i
partiti. Che non promettano co-
se che non possono realizzare,
che non cerchino solo voti per sé
ma siano al servizio di tutti. E si
capisca che la politica è respon-
sabilità morale davanti a Dio e
agli uomini».

AL SUO POSTO R.H. SCHMITZ

Cardinali divisi, giallo sulle dimissioni di Gotti Tedeschi
In Vaticano lo scontro sulla gestione dello Ior giun-
ge ad un’ulteriore svolta, con la ratifica della desti-
tuzione di Ettore Gotti Tedeschi da presidente della
banca vaticana. La Commissione cardinalizia di vi-
gilanza, l’organo cui spetta il potere di nomina e re-
voca del presidente, ha infatti «preso atto» della de-
cisione del “board”dell’Istituto (formato da laici) di
votare la sfiducia e «ha comunicato per iscritto» a
Gotti Tedeschi che le funzioni di presidenza passa-
no ad interim a Ronaldo Hermann Schmitz, vice
presidente, come previsto dallo statuto.
Lo ho spiegato il direttore della sala stampa vatica-
na padre Federico Lombardi, smentendo le indi-
screzioni pubblicate su alcuni quotidiani circa una
profonda spaccatura (creatasi da tempo) tra i cardi-
nali che compongono la Commissione, con i por-
porati Toppo e Scherer schierati con il cardinale se-

gretario di Stato Tarcisio Bertone, e i porporati Tau-
ran e Nicora sul fronte opposto. Spaccatura che, in
questo caso, avrebbe bloccato la ratifica
delle dimissioni. Intanto Paolo Ga-
briele, ex aiutante di camera del
Pontefice, rimane nella cella di
sicurezza della Gendarmeria va-
ticana, monitorato giorno e not-
te da telecamere, formalmente
l’unico indagato nel caso della
fuga di documenti riservati. Sarà
sottoposto all’inizio della prossima
settimana, lunedì o forse martedì, agli
interrogatori formali da cui potreb-
bero emergere importanti elementi
per chiarire il quadro investigativo.

C.MA.

VIAGGIO APOSTOLICO

Il papa Benedetto XVI con il
cardinale Angelo Scola e il
suo assistente personale
Georg Geswein ieri mattina
allo stadio di San Siro di
Milano. Nel capoluogo lom-
bardo il pontefice ha sot-
tolineato l’importanza della
famiglia per la costruzione di
una società sana. «Lo Stato è
chiamato a riconoscere
l’identità propria della fa-
miglia, fondata sul matri-
monio e aperta alla vita», ha
ricordato Ratzinger. Ai gio-
vani ha detto: «Cari ragazzi,
tendete ad alti ideali, siate
santi!» [Ansa]

(...) e dello scoraggiamento ge-
nerale, c’è ancora una voce,
una voce di padre che spalanca
i cuori alla grande avventura
della vita, alla speranza, alla co-
struzione del bene e della bel-
lezza per tutti.

Quando ieri, Benedetto XVI a
Milano ha detto ai giovani «cari
ragazzi, vi dico con forza, ten-
dete ad alti ideali, siate santi»,
mi si sono affollate nella mente
tante immagini e tanti ricordi.

Ricordi di secoli, di quante
volte la nostra terra (con il no-
stro continente) è stata rico-
struita proprio dai santi, a co-
minciare dai tempi della gran-
de devastazione seguita alle in-
vasioni barbariche, quando i
monaci hanno riportato la vita
fra le tenebre e le rovine.

Fino agli anni terribili della
Seconda guerra mondiale,
quando - nella nuova barbarie
(e con l’Italia diventata campo
di battaglia, lasciata allo sbara-
glio) - solo la Chiesa è rimasta a
proteggere il popolo. E poi dalla
fede della nostra gente è venuta
l’energia per ricostruire.

Soprattutto oggi, con la crisi
generale e i crolli materiali, il
nostro popolo ha bisogno di ri-
trovare la sua Casa, il luogo do-
ve Dio abita con gli uomini, do-
ve si impara il senso dell’esi -
stenza, del lavoro, dell’amare,
del costruire, del soffrire e del
gioire, il luogo della misericor-
dia e della speranza.

Ma allo smarrimento gene-
rale, stavolta, si aggiunge anche
qualcosa che non era previsto e
che ha moltiplicato il disorien-
tamento e la sfiducia: pure la
casa di Dio scricchiola pauro-
samente. Quasi come le chiese
emiliane crollate. Un terremo-
to morale che lascia senza pa-
role.

E non tanto (o non solo) per
le lotte, gli errori e le divisioni di
Curia che emergono dai docu-
menti pubblicati nel libro di
Gianluigi Nuzzi (che un noto
cardinale ha detto utile cono-
scere), ma anche per la reazio-
ne spropositata ed eccessiva-
mente muscolare della Curia
stessa.

Che prima ha dimostrato di
essere incapace di governarsi e
controllarsi e poi - scappati i
buoi - ha esagerato il dramma
facendo una straordinaria
campagna pubblicitaria al libro
di Nuzzi e rischiando di far pas-
sare il Vaticano per un posto di
gente che si scanna e la Chiesa
per un’istituzione oscurantista,
intollerante e retriva.

Un cardinale, uno dei più
anziani porporati, ha dichiara-
to di non ritenere tutta questa
vicenda un dramma per la
Chiesa. Ha ragione. Perché sì, è
vero che da quelle carte alcuni
curiali fanno una pessima figu-
ra, ma i curiali non sono la
Chiesa e le loro scartoffie non

sono la tragedia della Chiesa.
La tragedia per la Chiesa è

ben altro. È il fatto che - come
ha detto il Papa - Dio oggi è il
grande sconosciuto nelle terre
d’Europa. E le genti che bran-
colano nel buio alla ricerca del
Salvatore non riescono a in-
contrarlo e riconoscerlo.

Per questo Benedetto XVI ha
voluto l’«Anno della fede» che
inizierà l’11 ottobre prossimo.
È un appello alla conversione
del mondo per ritrovare la spe-
ranza ed evitare il baratro a cui
ci stiamo avvicinando. Per
quanto riguarda gli uomini di
Curia devono anch’essi decide-
re, come tutti noi, se convertirsi
o no. Se aiutare la missione di
Pietro o affaticarla, appesantir-
la, ostacolarla. Anche fare umil-
mente un passo indietro può
essere un gesto saggio di amore
alla Chiesa. Specie quando si

sono fatti danni.
Perché certo da posizioni di

responsabilità dentro la Chiesa
o la Curia o la Città del Vaticano
si può fare molto del bene, ma
anche molto del male. Amplifi-
cando o l’uno o l’altro.

La terribile frase che segue -
citata da Gianluigi Nuzzi nel
suo libro - è di Joseph Ratzinger
e risale al 1977: «La Chiesa sta
divenendo per molti l’ostacolo
principale alla fede. Non rie-
scono a vedere in essa altro che
l’ambizione umana del potere,
il piccolo teatro di uomini che,
con la loro pretesa di ammini-
strare il cristianesimo ufficiale,
sembrano per lo più ostacolare
il vero spirito del cristianesi-
mo». È un giudizio tremendo. È
ovvio che l’allora cardinale Rat-
zinger, scrivendo queste paro-
le, non condivideva l’idea che
la Chiesa fosse questo, cioè

«l’ostacolo principale alla fe-
de». Ma è anche altrettanto evi-
dente che sapeva quanto la Cu-
ria, il mondo ecclesiastico, l’ap -
parato clericale (che non sono
la Chiesa), anziché aiutare la
missione salvifica della Chiesa,
possono essere un ostacolo,
perfino devastante.

Quante volte - per esempio -
gli ecclesiastici hanno perse-
guitato quegli uomini di Dio
che poi la Chiesa ha proclama-
to santi? Anche in tempi recen-
ti.

I danni sono incalcolabili
nell’ordine terreno e in quello
soprannaturale.

È inevitabile temere che pos-
sa essere così anche oggi. Cio-
nonostante, anche oggi la gran-
de, misteriosa presenza di Cri-
sto continua ad affascinare e a
raggiungere la vita di tanti. Nel-
le forme che tutti noi conoscia-
mo, ma sempre sorprendenti:
splendide e semplici comunità
cristiane dove fiorisce una vita
nuova, preti e missionari mera-
vigliosi, suore che portano la
tenerezza materna della Ma-
donna nel mondo, tanti martiri
(semplici fedeli, religiosi e ve-
scovi), poi un fiume di carità
che abbraccia e lenisce tutte le
ferite dell’umanità, tante fami-
glie semplici e buone che vivo-
no l’eroismo dell’amore e del
sacrificio nella vita quotidiana,
un esercito di ammalati che of-
frono la loro sofferenza per il
bene e la salvezza dell’umanità,
milioni di giovani che vivono la
gioia dell’amicizia di Gesù e
scommettono la loro vita per
Lui.

Questa è la Chiesa. E ieri,
mentre il buon vecchio padre,
successore di Pietro, a Milano,
parlava ai giovani esortandoli a
questi grandi ideali, qualcuno -
dentro il suo cuore - cantava la
bellissima canzone cristiana
della Bay Ridge Band, «My Fa-
ther sings to me».

Che dice così: «Nel mondo
c’è una voce/ e canta con una
missione./ Nella mia vita c’è
una scelta/ e io ho scelto di
ascoltare/ il suono della vita e
della libertà,/ un grido forte, in-

sistente./ Nel mondo c’è
Qualcuno/ che mi chie-

de di chiederGli “Per -
ché?”./ Mio Padre
mi canta con giubi-
lo infinito./ Lui can-
ta la mia esistenza./
Lui canta la mia sal-

vezza./ Una canzone
che è stata scritta
in armonia col
desiderio».

Da qui tutto
comincia e sempre ricomincia.

www.antoniosocci.com

BAGNO DI FOLLA

Ecco come si presentava lo stadio di
San Siro ieri mattina per l’incontro del
Papa con i giovani

“

.

Q La Chiesa sta
divenendo per molti
l’ostacolo principale
alla fede. Non
riescono a vedere in
essa altro che
l’ambizione umana
del potere, il piccolo
teatro di uomini
che, con la pretesa di
amministrare il
cristianesimo
ufficiale, sembrano
ostacolare il vero
spirito del
cristianesimo

JOSEPH RATZINGER

E. Gotti Tedeschi [Oly]

::: segue dalla prima
ANTONIO SOCCI

.

Clic
k t

o b
uy N

OW
!PD

F-XChange Viewer

w
w

w.docu-track.c
om Clic

k t
o b

uy N
OW

!PD

F-XChange Viewer

w
w

w.docu-track.c

om

http://www.pdfxviewer.com/
http://www.pdfxviewer.com/

